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06 Ott 2016 

Investimenti pubblici, il governo non 

centra gli obiettivi 2016. Ma per il 2017 è 

boom in edilizia 
Alessandro Arona 

«Le previsioni macroeconomiche di questa Nota per il 2017 sono riviste al ribasso rispetto alle 

attese di aprile». È lo stesso governo ad ammetterlo, nella nota di aggiornamento al Def presentata 

nei giorni scorsi. Le stime del governo sul Pil 2016, come noto, sono passate dal +1,2% (reale) di 

aprile al +0,8% di oggi. Per il settore delle costruzioni il ridimensionamento è ancora più forte: dal 

+1,0% (sempre per l'anno in corso) previsto ad aprile al +0,6% previsto oggi.  

Stime quasi dimezzate, dunque, con un "aggiustamento di tiro" simile a quello fatto dal centro studi 

Ance già a fine giugno, quando abbassò la sua stima sul 2016 da +1,0% (la stessa del governo) a 

+0,3%, sostanzialmente valutando che la prevista ripresa degli investimenti pubblici non stava 

arrivando come previsto. Investimenti statici nei Comuni, nonostante l'addio al Patto di Stabilità, 

calo dei bandi a causa del Codice appalti, spesa al ralenti sulle opere co-finanziate dalla Ue e 

inserite nella clausola di flessibilità. 

Il governo conferma in sostanza questa analisi nel Def, ma fornendo soltanto "indizi" sulle cause 

(oltre al rallentamento della dinamica del Pil, naturalmente), e nessun dato certo ed esaustivo. Per 

l'anno 2016, in particolare, l'aumento della spesa della Pubblica Amministrazione per 

investimenti fissi lordi risulta inferiore alle attese: ad aprile il governo prevedeva una crescita del 

2,0%, da 37,256 miliardi a 38,014, mentre ora riduce la previsione sul 2016 a 37,112 miliardi 

(+0,9%). 

Nelle previsioni a legislazione vigente viene limato anche il 2017, dai previsti 38,633 miliardi a 

38,453, tuttavia su questi dati la Nota al Def non contiene il calcolo "dopo la legge di stabilità 

2017".  

L'esecutivo, infatti - si legge nell'aggiornamento al Def - «ha deciso di adottare una impostazione di 

politica di bilancio più orientata alla crescita, rivedendo gli obiettivi di indebitamento netto e la 

composizione qualitativa della manovra per il 2017-2020. 

Vedremo il mix nel Ddl di bilancio, che il governo presenterà entro il 15 ottobre, ma già nella nota 

al Def il Mef (nel quadro macroeconomico "programmatico") prevede un boom delle 

costruzioni nel 2017, dal +0,6% del 2016 al +2,9 % per l'anno prossimo, oltre il +1,9% già 

"largo" previsto ad aprile. Qui è chiaro che il governo stima di largo e immediato impatto il 

potenziamento in arrivo per il bonus energetico e antisismico. L'obiettivo del governo, come noto, è 

di confermare e potenziare i bonus, e come anticipato da «Edilizia e Territorio» il Mit e il Mef 

stanno lavorando a un meccanismo che tramite Cassa Depositi e le "Esco" consenta ai proprietari di 

appartamenti all'interno dei condomini di fare interventi di riqualificazione energetica e sismica 



dell'intero edificio senza anticipare un solo euro. Il 65% sarebbe anticipato dal Fondo con CdP, il 

35% dalla Esco, che si rifarà poi per un numero x di anni con i risparmi energetici in bolletta 

(mentre il proprietario continuerà a pagare come prima). La spinta alle infrastrutture, da una parte, e 

soprattutto un boom immediato di questo super-bonus, dall'altra, indurrebbero il governo a 

prevedere questa ripresa "forte" dell'edilizia. 
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06 Ott 2016 

Esclusioni dalle gare/1. Cambiano le linee 

guida sui «gravi illeciti professionali»: 

contano solo le note sul casellario Anac 
Mauro Salerno 

Mentre si allungano i tempi sul rating di impresa, l'Autorità Anticorruzione prova a stringere sulle 

cause di esclusione motivate dalle carenze evidenziate dalle imprese nella gestione dei contratti. Si 

tratta dei comportamenti previsti dall'articolo 80, comma 5, lettera c) del nuovo codice appalti che 

fa riferimento a «gravi illeciti professionali» e propone un elenco dei casi valutabili dalle 

amministrazioni: dalle carenze di esecuzione di un precedente appalto arrivate fino alla risoluzione 

del contratto, alle condanne di risarcimento del danno, fino ai tentativi di influenzare le decisioni 

della Pa in gara o l'omissione di informazioni necessarie al corretto svolgimento della procedura di 

gara. 

Le linee guida messe in consultazione prima dell'estatehanno finalmente assunto un assetto più 

stabile e la bozza è stata inviata al Consiglio di Stato e alle commissioni parlamentari per il 

consueto parere prima del via libera definitivo. 

La consultazione degli operatori ha però lasciato più di una traccia nel testo che in molti punti è 

stato modificato per raccogliere le osservazioni venute dal mercato e dai agli soggetti di riferimento 

per il settore. Cambia anche l'impostazione generale del provvedimento, meno improntato a una 

formulazione "discorsiva" e più vicino a un'impostazione di tipo normativo. 

Resta confermata la scelta di considerare come elementi di esclusione dalla gare le carenze relative 

a interventi promossi da amministrazioni diverse da quella che ha bandito la nuova gara per cui 

l'impresa intende concorrere. Da questo punto di vista l'Anac chiarisce innanzitutto che «gli illeciti 

professionali gravi tali da rendere dubbia l'integrità del concorrente, intesa come moralità 

professionale, o la sua affidabilità, intesa come reale capacità tecnico professionali ». Ma questi 

comportamenti, viene subito specificato, «rilevano se sono sintomatici di persistenti carenze 

professionali nell'esecuzione di prestazioni contrattuali». Restano dunque fuori i casi episodici. 

Tre sono i casi generali che la stazione appaltante dovrà valutare ai fini dell'esclusione. Le 

«significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto», i «gravi illeciti professionali 

nello svolgimento di una procedura di gara», altre situazioni «idonee a porre in dubbio l'integrità 

dell'operatore economico». 

Per ognuna di queste situazioni l'Anac propone una serie di esempi di comportamenti scorretti da 

valutare ai fini dell'esclusione. Rispetto al testo posto in consultazione è stato però chiarito che 

trovarsi di fronte a uno dei casi citati a mo' di esempio dall'Autorità non comporta l'esclusione 

automatica dalla gara. Ma solo l'obbligo per la Pa di valutare se il comportamento dell'impresa è 

tale da metterne in dubbio l'affidabilità. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/06/Consultazione_gravi_illeciti_professionali.pdf


Valgono solo le notizie inserite nel casellario Quando la Pa decide per il cartellino rosso deve 

darne immediata comunicazione all'Autorità per l'iscrizione nel casellario informatico, pena 

l'applicazione delle sanzioni previste dal codice per le mancate comunicazioni (da 250 a 25.mila 

euro). Importante, perché utile a fugare i dubbi sollevati dalle amministrazioni nella fase di 

consultazione, è la precisazione che arriva sui «mezzi di prova adeguati» a sostenere l'esclusione. 

La nuova impostazione prevede che gli operatori dovranno dichiarare tramite Dgue di essere in 

regola, mentre le Pa dovranno controllare che tutto sia ok consultando il casellario informatico 

dell'Autorità. A questo scopo le imprese devono inserire nel Dgue «tutte le notizie inserite nel 

Casellario Informatico gestito dall'Autorità astrattamente idonee a porre in dubbio la loro integrità o 

affidabilità». Solo le informazioni inserite nel casellario informatico avranno «rilevanza ostativa» ai 

fini dell'esclusione. 

La Pa potrà estrarre il cartellino rosso solo al termine di un procedimento in contraddittorio con 

l'impresa interessata. La sanzione dovrà essere adeguatamente motivata e non potrà avere una 

durata superiore ai tre anni dalla data di iscrizione nel casellario informatico. Ammesse anche le 

misure di «self cleaning», con cui le imprese con una macchia sul curriculum potranno dimostrare 

di aver adottato soluzioni utili a garantirrne l'affidabilità. Queste misure devono essere indicate nel 

dgue e devono essere state adottate prima del termine di presentazione delle offerte. 

Le altre novità Restano da segnalare altre correzioni di rilievo al testo posto in consultazione. Nel 

testo non compaiono più reati aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal codice. Una scelta motivata 

dall'Autorità nel rispetto del divieto di gold plating ed in considerazione del fatto che il legislatore 

non ha inteso introdurre ulteriori fattispecie di reato rilevanti ai fini dell'esclusione rispetto a quelle 

previste tassativamente al comma 1 dell'art. 80 del Codice, nonostante fosse pervenuto un invito in 

tal senso anche dal Consiglio di Stato con il parere sul Dlgs. 50/2016. 

Eliminato anche il riferimento ai commissariamenti per fatti di corruzione o infiltrazioni mafiose. In 

questo caso l'Autorità ha condiviso i dubbi emersi in sede di consultazione sul contrasto che questa 

indicazione avrebbe potuto suscitare nei confronti della norma del codice (articolo 80, comma 11) 

che consente alle società o imprese sottoposte a sequestro o confisca di poter partecipare alle gare 

laddove affidate a un custode o ad un amministratore giudiziario o finanziario. 

Il quadro sulle linee guida Con questa sono quattro le linee guida ancora in attesa dei pareri prima 

del via libera definitivo (le altre tre riguardano i commissari di gara, il monitoraggio Ppp e le 

procedure negoziate senza bando per servizi infungibili). Altre due (Rup e appalti sottosoglia) 

hanno terminato il giro dei pareri e attendono solo l'ok definitivo dell'Anac. Due (direttore lavori e 

esescuzione devono essere adottate con decreto delle Infrastrutture. 

Sono invece ormai definitive e completamente utilizzabili da Pa e impresein quanto pubblicate sul 

sito dell'Autorità le linee guida sull'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e sul'offerta 

economicamente più vantaggiosa. Mentre è tutto da riscrivere il capitolo sul rating di impresa, cui 

l'Autorità ha dedicato una consultazione-evento a porte chiuse lo scorso 30 settembre. 
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06 Ott 2016 

Delrio: «Il Ponte non è una priorità, ma 

l'alta capacità Napoli-Palermo sì» 
Alessandro Arona 

Il Ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio conferma la sua linea sul Ponte sullo Stretto: l'opera 

in sè non ha senso, è inutile, e non è una priorità. Però è prioritario portare l'alta capacità ferroviaria 

al Sud, oltre Napoli e fino a Palermo. Il Mit sta facendo uno studio di fattibilità per valutare costi e 

benefici, e dentro questo ragionamento si deciderà anche se e come realizzare un attraversamento 

stabile dello Stretto di Messina. 

«La discussione che si sta facendo sul ponte è sbagliata. La vera domanda è: vogliamo l'alta 

capacità ferroviaria al Sud? Perché ci si mette solo tre ore in treno da Milano a Roma e 10 ore e 

oltre da Roma a Palermo?» . «L'alta velocità è una grande opportunità per il Sud - si risponde Delrio 

- ed è anche strategico per l'obiettivo che il governo si è dato di trasferire dalla gomma al ferro il 

30% delle merci». 

«Stiamo lavorando sulla Napoli-Bari e stiamo progettando la Catania-Palermo, l'obiettivo è 

scendere a 6 ore di viaggio da Roma a Palermo. Stiamo eseguendo lo studio di fattibilità per fare la 

Roma-Reggio Calabria in 4 ore, all'interno di questo discorso c'è anche il Ponte, valuteremo se è 

necessario o no, non può essere escluso a priori». 
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06 Ott 2016 

Ricostruzione post-sisma: elenco speciale 

per i progettisti (con tetto agli incarichi) e 

white list per le imprese 
Massimo Frontera 

Tutte le imprese che lavoreranno alla ricostruzione dovranno essere iscritte obbligatoriamente alle 

white list, mentre per i professionisti ci sarà un elenco speciale, sempre a iscrizione obbligatoria.  

Lo ha detto ieri il Commissario alla ricostruzione, Vasco Errani, parlando alla Commissione 

Ambiente della Camera. Errani ha illustrato alla Commissione sia le linee guida dell'intervento del 

governo nelle aree danneggiate dal sisma. Ma ha anche anticipato diversi elementi del decreto legge 

che il premier Matteo Renzi ha annunciato in Consiglio dei ministri martedì prossimo.  

Restano ancora da definire - a parte il decreto in corso di perfezionamento - due aspetti dirimenti 

per gli aiuti alle popolazioni: l'esatta delimitazione del cratere e delle «aree interne» come le ha 

definite Errani in Commissione, che segneranno il confine per stabilire la quota di contributo. E 

resta poi da definire il meccanismo alla base del calcolo del contributo (che sarà espresso in un 

valore di euro a mq). In ogni caso Errani ha tenuto a chiarire che per le prime case avranno un 

contributo al 100%, stessa cosa per le seconde case che ricadono all'interno della perimetrazione 

che si sta definendo con le Regioni. Oltre questo confine, il contributo riconosciuto per le seconde 

case non sarà pieno, ma potrebbe fermarsi alla metà. Sul rispetto dei requisiti statici per l'opera di 

ricostruzione Errani ha lasciato capire che ci saranno tre livelli, a seconda delle tipologie di 

immobili: massima sicurezza (adeguamento sismico) per gli edifici pubblici (strategici o meno), 

miglioramento sismico per tutti gli edifici privati con il rispetto dei requisiti indicati 

nell'aggiornamento delle nuove norme tecniche sulle costruzioni (attualmente in discussione in 

Conferenza Stato-Regioni) per almeno il 65% e fino all'80%. Rafforzamento sismico per gli edifici 

con lievi danni. Miglioramento sismico "libero" per i Beni Culturali.  

Ma ecco, per punti, le indicazioni di Errani.  

Stima dei danni: almeno 4 miliardi È in corso la procedura per la definizione dei danni. «Entro il 

16 novembre sarà presentato il dossier a Bruxelles per attivare l'accesso al fondo Ue per le 

emergenze e utilizzare le risorse». Sui costi: «In linea di massima, con i dati a disposizione ora, 

parliamo di circa 4 miliardi e oltre di danni, intesi nel complesso: beni culturali, edifici pubblici, 

aziende ed edilizia privata» 

Le «aree interne» e le seconde case Errani a parlato «aree interne: individuare le aree omogenee e 

su questo intervenire con l'obiettivo della ricostruzione, ma anche per il rilancio della economia». 

«La ricostruzione privata» passerà per la perimetrazione di «aree interne, che individueremo». 

«Lavoreremo con la logica delle aree interne, con le Regioni stiamo definendo anche sub-aree, sulla 

base di un meccanismo complesso e difficile tra macrosismica, cioè intensità del danno, e coerenza 

delle aree e capacità, considerando che comunque il danno sarà recuperato. Fuori da queste aree le 

seconde case saranno recuperate al 50% come avvenuto in altri terremoti perché occorre stabilire un 

criterio generale di coerenza. Le aree interne avranno finanziamenti dalla struttura commissariale».  



 

Risarcimenti «Tutti i danni saranno interamente risarciti anche al di fuori delle aree territoriali 

individuate con un provvedimento ad hoc d'intesa con il commissario e con le Regioni. 

Naturalmente tutti i danni devono essere accertati sulla base delle verifiche delle schede Aedes. 

Risarciremo tutto, ma con una puntuale verifica del danno effettivamente correlato al terremoto del 

24 agosto». 

Il caso Abruzzo «Abbiamo una specificità che attiene all'Abruzzo, dove alcuni comuni e alcune 

strutture ulteriormente danneggiate dal terremoto del 24 agosto erano nella procedura "Aquila". 

Quelle realtà dovranno essere riconosciute nella procedura Aquila, che non possiamo sovrapporre 

due procedure». 

Governance La governance: Ci sarà un commissario, un comitato scientifico per il quale 

«chiederemo indicazioni alle università delle quattro regioni». I vicecommissari saranno i presidenti 

delle Regioni. Ci sarà un comitato istituzionale «che sarà composto dai sindaci e dai presidenti delle 

province interessati». 

Burocrazia «Costituiremo e daremo vita per la prima volta agli uffici comuni: regioni e comuni, 

che avranno il compito della ricostruzioni. Questo perché parliamo di piccoli comuni, mediamente 

sotto i 3mila abitanti (se togliamo Norcia). Comuni che hanno una strutturazione che conoscete 

bene: un segretario comunale e un tecnico, a scavalco, e un vigile urbano. È stato uno dei punti di 

difficoltà che la Protezione civile ha risolto anche con l'Anci. Costruiremo gli uffici comuni con il 

compito di fare le pratiche della ricostruzione». 

Conferenza di servizi «permanente» Ci sarà una «Conferenza permanente con tutti i ministeri e i 

parchi – che svolgerà la funzione di una sorta di conferenza di servizi – per valutare sia la 

programmazione urbanistica nei centri storici (soprattutto Amatrice, Accumoli e Arquata) sia per 

tutte le altre scelte strategiche riguardo ai beni culturali e alla loro ricostruzione».  

 

Mille chiese danneggiate «Il terremoto si è prolungato e ha fatto danni diffusi.Da una prima 

valutazione parliamo di circa mille chiese danneggiate»  

Miglioramento e adeguamento sismico «Al netto degli interventi della cosiddetta Aedes B – danni 

lievi (per i quali procederemo con una procedure molto speditiva dove prevederemo il 

rafforzamento sismico – per tutti gli altri interventi privati prevederemo il miglioramento sismico e 

un riferimento fino all'80%, andando in coordinamento con le nuove norme costruttive (Ntc) che 

sono ora alla discussione della Conferenza Stato-Regioni e che prevedono l'adeguamento all'80% 

della forza sismica, sostanzialmente, anche per la non ricostruzione dopo la demolizione 

prevediamo di fatto un adeguamento sismico». «Per noi è miglioramento è fino all'80% con un 

minimo del 65%, perché sapete che queste norme sismiche non sono così puntuali – cioè non è 

possibile determinare a seconda delle caratteristiche di una abitazione puntualmente la percentuale». 

«Stiamo parlando di un ragionamento fatto fuori dalla tecnica: il concetto è che un terremoto di 6.0 

non deve produrre crolli e collassi delle strutture. Non dico che non produrrà danni ma non collassi 

e quindi non deve mettere a rischio la vita delle persone». «Per quanto riguarda gli edifici il pieno 

adeguamento sismico – scuole municipi e via dicendo - di più rispetto ai cosiddetti edifici strategici. 

Per gli edifici culturali, il massimo di miglioramento sismico al netto della conservazione e della 

tutela del bene». 



Borghi e frazioni «Sui centri storici e i borghi dovremmo fare una programmazione urbanistica, 

che prevederà la consultazione dei cittadini perché non si può ricostruire un centro storico senza una 

programmazione urbanistica. Lavoreremo attraverso le Unità minime di intervento, cioè le Umi 

rispettando l'identità e migliorando la qualità». 

Intervento sostituivo del privato da parte del Comune «Ci sarà anche la previsione di una forma 

indispensabile di abitazione in centro storico che il proprietario non vuole ricostruire perché ciò 

bloccherebbe la ricostruzione del resto. È la possibilità di sostituzione da parte del comune per 

quello che riguarda chi ha vicende legali di eredità sospese da anni sulle quali non si può attendere». 

 

Imprese e trasparenza «Tutte le imprese che lavoreranno con risorse pubbliche devono essere 

iscritte alle white list. Dunque un passo in avanti rispetto alla procedura classica. Imprese iscritte: 

non solo devono aver fatto la domanda di iscrizione, ma devono essere iscritte, incluse le imprese di 

subappalto. Ci saranno alcune puntualizzazioni: non deve cambiare la proprietà e la situazione 

azionaria».  

«Anche i privati su privato – cioè non solo la ricostruzione degli edifici pubblici - dovranno seguire 

lo stesso meccanismo delle white list. Le stazioni appaltanti saranno quattro: le Regioni, il Mibact 

(per i beni culturali) e il Mit (per le infrastrutture). Ci sarà un accordo rafforzato con Anac (modello 

expo) preventivo delle gare e un'unica centrale di committenza. Tutti gli atti saranno verificati 

preventivamente dalla Corte dei Conti». 

Professionisti, tetto agli incarichi «Ci sarà un elenco speciale dei professionisti abilitati, per 

individuare disposizioni che evitano conflitti di interesse tra l'incarico progettuale, l'impresa e la 

direzione lavori, che ha una funzione di controllo fondamentale». L'elenco risponde anche 

all'esigenza di «cercare di ridurre al minimo il rischio dell'accumulo di incarichi, perché i tempi, 

sono anche dati dal fatto che se un privato dà un incarico a un professionista e il professionista ha 

altri 400 incarichi è chiaro che i tempi si allungano». 

Il meccanismo del pagamento per il privato «Il meccanismo si chiama credito di imposta, ma non 

è un credito di imposta per i cittadini: sarà una relazione tra ministero del Tesoro, Abi, e cassa 

depositi e prestiti e attraverso l'Abi, le banche». Errani spiega il meccanismo con un esempio: «Il 

cittadino ha diritto ad avare 100 di contributo, presenta la pratica all'ufficio di ricostruzione, l'ufficio 

la assevera - con le verifiche necessarie - poi la consegna alla banca, la banca apre un conto e per 

Sal l'impresa viene pagata. Nessuno tocca un euro se non ha il Sal; e i Sal verranno controllati. 

Questo meccanismo sarà per tutta la ricostruzione privata. Il cittadino non deve accendere nessun 

mutuo, né deve avere una capienza fiscale, o un reddito». 

Prestito d'onore per le imprese «Ci saranno diversi interventi per ripresa economica e per evitare 

la delocalizzazione. Costruiremo subito il provvisorio, Ci sarà un sostegno immediato, una sorta di 

prestito d'onore per impedire che le imprese in difficoltà non possano pensare di avere una 

prospettiva. Ci sarà un finanziamento a zero tasso di interesse a lungo periodo di ammortamento 

con tre o cinque anni di preammortamento per consentire investimenti in qualità e innovazione per 

tutte le tipologie di impresa: agricoltura, turismo». 
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Codice Appalti, imprese ed enti locali premono per il decreto correttivo 

di Paola Mammarella 06/10/2016  

Nel mirino: progetto esecutivo, terna dei subappaltatori, soglie per l’offerta più vantaggiosa, appalto 

integrato, rating di legalità 

 

06/10/2016 – Il nuovo Codice Appalti non è ancora decollato e gli operatori pensano già al correttivo per 

risolvere tutta una serie di difficoltà operative. Rappresentanti degli Enti locali e delle imprese, intervenute 

in audizione davanti alle Commissioni Ambiente della Camera e Lavori Pubblici del Senato, hanno suggerito 

modifiche per poter lavorare entro parametri più certi. 

  

In generale, a destare maggiori critiche è l’obbligo di mettere a gara il progetto esecutivo anche nei piccoli 

interventi, mentre quasi tutti ritengono necessario un periodo transitorio e il ritocco delle soglie di importo 

per l’utilizzo dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

  

Le osservazioni riguardano anche il subappalto e il rating di legalità e di impresa. 

   

Progetto esecutivo 

Finco, Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni, ha 

proposto che, per qualche mese, si potrebbe mandare in gara il progetto definitivo con alcune integrazioni 

in grado di renderlo attendibile. 

  

Dello stesso avviso la Conferenza delle Regioni, che chiede perché, a fronte del progetto esecutivo, è 

obbligatorio il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Si tratta, sostiene la Conferenza delle 

Regioni, di una scelta che fa lievitare i tempi e i costi della gara e che non risulta opportuna per le opere 

minori. 

   

Subappalto 

La Conferenza delle Regioni ha giudicato difficile l’indicazione della terna di subappaltatori nella fase di 

presentazione delle offerte. Potrebbe infatti accadere, sostiene, che le imprese perdano i requisiti di 

idoneità durante lo svolgimento della gara. Non è poi chiaro, sottolinea la Conferenza delle Regioni, se 

l’indicazione delle imprese subappaltatrici crea un vincolo che impedisce la collaborazione con altri 
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soggetti. 

  

Per risolvere queste criticità, nell’audizione è stato proposto che la terna dei possibili subappaltatori venga 

indicata al momento della stipula del contratto, cioè quando l’impresa ha già vinto la gara e deve offrire 

delle garanzie sulla sua capacità di portare a compimento i suoi incarichi. 

    

Offerta economicamente più vantaggiosa 

La Conferenza delle regioni ha chiesto che l’offerta economicamente più vantaggiosa sia resa obbligatoria a 

partire dalle gare di importo pari o superiore a 2 milioni di euro. 

  

L’associazione nazionale costruttori edili (Ance) ha proposto che, fino a 2,5 milioni di euro sia utilizzata 

l’esclusione automatica delle offerte anomale col metodo antiturbativa. 

   

Appalto integrato e rating di legalità 

L’Ance ha sottolineato la necessità di prevedere un periodo transitorio per dire addio gradatamente 

all’appalto integrato e salvare le procedure già avviate a cavallo della vecchia e della nuova normativa. 

  

Per poter avere la certezza sui requisiti delle imprese, gli edili hanno chiesto inoltre l’estensione del rating 

di legalità anche per le aziende con un fatturato inferiore a 2 milioni di euro. 

  

È stato infine proposto di strutturare il rating di impresa in modo da poter tutelare le piccole e medie 

imprese. 

   

 



 

Codice Appalti, Governo bocciato sulle superspecialistiche 

di Paola Mammarella 06/10/2016  

CdS: nella definizione delle categorie il Ministero delle Infrastrutture non ha considerato le proposte di 

Ance e Finco 

 

06/10/2016 – Si blocca il decreto attuativo del Codice Appalti che deve individuare le opere 

“superspecialistiche” per cui è escluso l’avvalimento. 

  

Il Consiglio di Stato, con un parere depositato nei giorni scorsi, ha affermato che il Ministero delle 

infrastrutture avrebbe dovuto rispondere ai dubbi  degli operatori. Dal momento che non l’ha fatto, 

bisognerà condurre nuove indagini e capire se le proposte delle associazioni sono ammissibili. Solo allora i 

giudici si esprimeranno. 

   

Codice Appalti e opere superspecialistiche 

Il Codice Appalti all’articolo 89, comma 11, esclude l’avvalimento se nell’oggetto dell’appalto rientrano 

opere per cui sono necessari lavori di notevole contenuto tecnologico e complessità tecnica (come 

strutture, impianti e opere speciali) per un valore superiore al 10% dell’importo complessivo dei lavori. 

  

Si tratta delle opere “superspecialistiche” e per individuarle nel dettaglio il Codice ha previsto l’adozione di 

un decreto apposito da parte del Ministero delle Infrastrutture. 

  

Il Mit ha così varato il decreto contenente l’elenco delle 15 opere superspecialistiche. L’elenco comprende 

le 13 categorie indicate dall’articolo 12 della Legge 80/2014 (OG 11, OS 2-A, OS 2-B, OS 4, OS 11, OS 12-A, 

OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 21, OS 25, OS 30). A queste il Mit ha aggiunto la categoria OS 12-B, cioè 

barriere paramassi, fermaneve e simili proposta da Assoroccia, e la OS 32, inerente alle strutture in legno, 

suggerita da FederlegnoArredo. 

   

Codice Appalti, il CdS sulle opere superdpecialistiche 

In realtà, si legge nel parere del Consiglio di Stato, anche l’Associazione nazionale costruttori edili (Ance) e 

la Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni (Finco) avevano 

proposto l’inserimento di altre categorie e segnalato possibili violazioni della concorrenza. 
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Il Mit però, segnala il CdS, se da una parte ha accolto le proposte di Assoroccia e FederlegnoArredo, 

dall’altra ha accantonato quelle di Ance e Finco senza delle spiegazioni approfondite. 

  

Non avendo sufficienti elementi a disposizione, i giudici hanno quindi rinviato il parere ad un momento 

successivo. Dopo che il Mit avrà risposto a tutte le associazioni coinvolte. 
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